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Strategia Marina-Nuova decisione 

La nuova decisione 2017/848/EU della Commissione: 

“definisce i criteri e le norme metodologiche relativi al buono stato ecologico delle 

acque marine nonché le specifiche e i metodi standardizzati di monitoraggio” 

  

 

Descrittore 1. Elementi da considerare nella valutazione 

Componenti dell’ecosistema: Uccelli, Mammiferi, Rettili, Pesci e Cefalopodi 

Gruppi di specie: Pesci costieri, Pesci pelagici, Pesci demersali, Pesci di profondità 

 



I pesci costieri 

Scelta delle specie 

Requisiti scientifici 

inclusione nelle liste contenute in Direttive, Convenzioni regionali, Accordi 

internazionali, o nelle liste di monitoraggi derivanti da politiche unionali 

rilevanza ecologica all’interno dell’ecosistema  

specie comuni, ad ampia distribuzione 

specie indicatrici di effetti determinati da pressioni antropiche  

Requisiti pratici 

fattibilità del monitoraggio 

costi contenuti 

 



I pesci costieri 

Criteri  

D1C2-abbondanza di popolazione 

D1C3-caratteristiche demografiche-struttura di taglia 

Buono Stato Ambientale (GES) & Traguardi Ambientali (Target) (D. Lgs. 15 febbraio 2019,  n. 36) 

G 1.1 - Le specie marine elencate nella Direttiva Habitat, nella Direttiva Uccelli e nel protocollo SPA/BD della 

Convenzione di Barcellona mantengono o conseguono uno stato di conservazione soddisfacente 

G 1.4 - Le comunità ittiche costiere presentano caratteristiche demografiche soddisfacenti 

T1.1 - Incremento nel numero delle specie marine elencate nella Direttiva Habitat, nella Direttiva Uccelli e nel 

protocollo SPA/BD della Convenzione di Barcellona che mantiene o consegue uno stato di conservazione 

soddisfacente 

T1.4 - I popolamenti ittici costieri mostrano un miglioramento valutato sulla base delle caratteristiche 

demografiche delle popolazioni delle specie ittiche costiere che li compongono, in riferimento alle condizioni 

proprie delle AMP 



Buono Stato Ambientale (GES). Valori soglia 

Condizioni di riferimento 

 Utilizzo dati attuali da aree non soggette a pressioni da parte delle attività umane 

 Utilizzo dati storici, tenendo conto dei cambiamenti ambientali a lungo termine 

 Utilizzo giudizio esperto 

 Una combinazione delle opzioni sopracitate 

 

AMP condizioni di riferimento per i pesci costieri 

AMP. Obiettivi generali : protezione/gestione specie target 

Regolamentazione attività di pesca sostenibilità delle attività di prelievo (zone B/C) 

Effetti sulle specie commerciali  

 aumento abbondanza di popolazione 

 cambiamento struttura di taglia (aumento taglia media)  

 

GES e Aree marine protette (AMP) 



Criteri di selezione 

• Rappresentano adeguatamente la variabilità di tipo geografico della sottoregione 

di appartenenza 

• Sono sufficientemente estese (includono siti di rilevamento esterni all’AMP che 

non beneficiano di potenziali effetti di “spillover”) 

• Contengono al loro interno un’AMP in cui sia presente un reale “enforcement” 

delle misure di tutela ambientale 

• Comprendono tratti di costa caratterizzati da fondi rocciosi 

 

Programma di monitoraggio-Scelta delle aree di indagine 



Programma di monitoraggio-disegno sperimentale 



Programma di monitoraggio-disegno sperimentale 



Censimenti fauna ittica 

Tipo di habitat: fondo roccioso fotofilo 

Intervalli batimetrici: 4-7 e 12-18 metri 

 

Siti di indagine: 2 siti protetti all’interno dell’AMP (zona B o C) e 6 siti esterni non 
protetti (non soggetti alla potenziale influenza dell’AMP) 

Numero repliche: 8 per ciascun sito ed intervallo batimetrico 

Periodo: Maggio-Giugno o Settembre-Ottobre 

Cadenza: almeno ogni due anni 

Programma di monitoraggio-Protocollo di indagine 



Censimento visuale (Visual census)  

Vantaggi: Metodo non basato sul prelievo, adeguato ai vincoli delle AMP, replicabile. 

Tecnica dei transetti, ovvero “corridoi” di fondale di superficie prestabilita (25 x 5 metri 

= 125 m2), omogenei per profondità e tipo di substrato, posti su fondi pianeggianti o 

con lieve pendenza. 

Programma di monitoraggio-Metodologia 



Parametri di popolazione  

Abbondanza della popolazione (criterio D1C2) 

Conteggio del numero di individui lungo il transetto 

Struttura di taglia (criterio D1C3) 

Valutazione della taglia degli individui lungo il transetto mediante classi dimensionali 

 

Specie target 

Epinephelus marginatus, Sciaena umbra, Diplodus sargus, Diplodus vulgaris, Diplodus 

puntazzo, Coris julis, Oblada melanura, Sarpa salpa, Scorpaena porcus, Serranus 

cabrilla, Symphodus tinca 

 

Programma di monitoraggio-Metodologia 



Programma di monitoraggio-Metodologia 
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Requisiti principali 

Monitoraggi regolari, di lungo termine 

Metodologie standardizzate 

Adeguata preparazione dei rilevatori 

 

Programma di monitoraggio-Considerazioni 



Grazie per l’attenzione 


